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agente, ecc. (il rimanente come bell'articolo 3 
del testo del disegno di legge della Commis-
sione)». 

L'onorevole Calò ha facol tà di svolgere 
questo suo emendamento. 

CALÒ. Comprendo per fe t t amente le ra-
gioni addo t t e dall 'onorévole presidente del 
Consiglio, ma ho qualche dubbio e desidero 
qualche chiar imento. 

Il criterio della insufficienza, della non 
idoneità, «dello scarso rendimento è un cri-
terio abbas tanza elastico. È difficile deter-
minare quali e quant i siano gli impiegati 
che debbono essere licenziati in base a que-
sto criterio, se pr ima non sappiamo quale 
sia il fabbisogno, in base al numero maggiore 
o minore di uffici, che nelle singole ammi-
nistrazioni debbono essere conservati . Se 
noi sapessimo pr ima quale è il fabbisogno 
e quale il numero di l icenziamenti che oc-
correrà fare , il criterio dello scarso rendi-
mento potrebbe essere meglio applicato, 
pot rebbe essere appl icato, starei per dire, 
a ragion veduta . 

Del resto, ripeso, comprendo le difficoltà 
di procedura addo t te dall 'onorevole [presi-
dente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ma insiste nel suo emen-
damento ? 

CALÒ. Desidererei qualche chiarimento, 
se possibile, prima di rispondere. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

RICCIO, presidente della Commissione. 
Vorrei dire agli onorevoli Calò e Casaìini 
le ragioni per cui la Commissione ha se-
guito questo metodo. 

Cominciamo dal collocamento a riposo. 
Siccome coloro che hanno 65 anni di età 

e 40 di servizio debbono secondo questo di-
segno di legge esser collocati a riposo, quale 
che sia il loro numero, non si può subor-
dinare il collocamento a riposo al numero 
maggiore o minore di funzionari che risul-
terà dalla semplificazione. Quant i che siano, 
ripeto, coloro che hanno 65 anni di età e 
40 anni di servizio, t u t t i debbono andare 
a riposo senz'altro, e quindi è indifferente, 
per questo, il sapere il numero degli impie-
gati che si t r a t t a di r idurre. 

Resta la questione degli esoneri e resta 
il dubbio dell 'onorevole Calò a questo pro-
posito. Vi sono impiegati che, o per lo 
scarso rendimento o per le condizioni fìsiche 
e intellet tuali nelle quali sono, non possono 
più r imanere nell 'amministrazione. Sia mag-
giore o minore il numero degli impiegati 
che in fondo si deciderà di dover allonta-

nare, t u t t i coloro che sono o ammala t i - o 
d iventa t i incapaci debbono andar via. Non 
si può perciò subordinare il numero degli 
esoneri al numero maggiore o minore de-
gli impiegati che resteranno dopo il lavo-
ro di semplificazione. Gli esoneri devono 
essere regolati secondo le qual i tà degli im-
piegati, il loro rendimento, le loro condi-
dizioni fìsiche. 

Invece il numero maggiore o minore 
degli impiegati , che potremo met tere in 
disponibilità, dipenderà dal maggiore o 
minor bisogno di posti. Perciò la Com-
missione ha determinato che nei primi quat-
t ro mesi avvengano collocamenti a riposo 
ed esoneri perchè questi provvediment i si 
prenderanno con criteri assoluti e non sa-
ranno subordinat i alla riduzione delle ta-
belle. Invece le disponibilità dovranno se-
guire il lavoro di semplificazione. 

Vi è inoltre una ragione finanziaria che 
consiglia.il metodo seguito dalla Commis-
sione, ragione che io mi auguro persuaderà 
l 'amico Calò. Gli assegni nuovi, secondo 
questo progetto, decorrono dal I o marzo 
1911, e invece se si subordinassero gli eso-
neri alle nuove tabelle ed a t u t t a l 'opera di 
semplificazione, le economie correlative alle 
maggiori spese non comincerebbero se non 
di qui ad un anno e forse più. Donde la 
necessità di cominciare a far subito il la-
voro di riduzione, con i collocamenti a ri-
poso e gli esoneri, lavoro che è indispen-
sabile per compensare almeno in par te la 
maggiore spesa, e che si può e si deve 
compiere indipendentemente dal numero 
maggiore o minore degli impiegati che sarà 
fissato dalle nuove tabelle. 

Ecco la necessità di procedere subito ai 
collocamenti a riposo e agli esoneri, rin-
viando soltanto i collocamenti in disponi-
bilità. Con questo sistema si rende meno 
grave l 'onere del bilancio, in quanto che 
gli aument i per gli impiegati cominceran-
no dal I o marzo. 

CALÒ. Veramente io parlo di ruoli e 
non di tabelle. 

EICCIO, presidente della Commissione. 
Tut to quello che è r i forma non si può 
completare sa non di qui ad un anno e 
quindi si capisce come nell 'ult imo periodo 
si debba par lare di disponibilità, ment re i. 
collocamenti a riposo pot ranno precedere 
e renderanno meno gravi i nuovi assegni, i 
quali, secondo il disegno di legge, comince-
ranno dal I o marzo. 

Perciò vorrei pregare l 'onorevole Calò 
di non insistere sulla sua tesi e di accon-


